
LAPOLEMICA. Ilsegretarioprovinciale dellaFederazione, Guglielmo Frapporti:«Ci hannoesclusi dalla campagna»

Vaccinazioni,scoppia
ilcasodeimedicidibase

Ierimattinaèsaltatol’incontroperchélaRegione
hadecretatochesianoidottoridelleUscaenondella
Fimmgafareleiniezioniadomiciliodeipazienti

Maria Vittoria Adami

Ancora esclusi dalla campa-
gna vaccinale. Da un mese e
mezzo in una decina di Regio-
ni i medici di base sono coin-
volti nelle operazioni di vacci-
nazione anticovid della popo-
lazione, per specifiche catego-
rie. Il Veneto, invece, non so-
lo non è ancora pronto per
iniziare, ma l’accordo si è in-
cagliato nuovamente ieri
mattina.

«Lo concluderemo marte-
dì», ha detto l’assessore regio-
nale alla sanità Manuela Lan-
zarin in conferenza ieri. Ma
un paio d’ore prima, la Fim-
mg, la Federazione italiana
dei medici di medicina gene-
rale, aveva fatto saltare l’in-
contro previsto appunto per
discutere la bozza dell’accor-
do regionale. Questo perché
mentre l’intesa prevedeva un
coinvolgimento dei dottori di

famiglia per vaccinare a do-
micilio le persone assistite o
non in grado di muoversi, un
decreto regionale del primo
marzo già in vigore affida
questo compito ai medici del-
le Usca, le Unità speciali di
continuità assistenziale, e
non menziona i medici d ba-
se.«La Regione ci ha convoca-
to a un tavolo prendendo al
contempo decisioni che van-
no in direzione contraria», at-
tacca il segretario della Fim-
mg di Verona, Guglielmo
Frapporti.

L’ANTEFATTO. Lunedì final-
mente, dopo settimane di in-
contri e riflessioni, è stata
consegnata alle sigle sindaca-
li dei medici di famiglia una
bozzadi accordo con la Regio-
ne secondo la quale i dottori
di base possono vaccinare i lo-
ro pazienti anziani che sono
inseriti in programmi di assi-
stenza domiciliare o che non

possono muoversi da casa.
Tra le categorie ci sono anche
le persone fragili sotto gli 80
anni come diabetici, oncolo-
gici, immunodepressi e car-
diopatici.

Sulla questione la Fimmg di
Verona aveva già abbozzato
un’intesa con l’Ulss9 Scalige-
ra per compilare un elenco di
pazienti che avevano bisogno
della vaccinazione a domici-
lio. I medici avrebbero poi uti-
lizzato il Moderna. Nel frat-
tempo si è lavorato alla bozza
di accordo con la Regione da
discutere appunto ieri con

Fimmg, Snami, Sni e Intesa
sindacale.

LO SCONTRO «Giovedì sera
però veniamo a sapere del de-
creto del primo marzo che
non solo ci esclude», conti-
nua Frapporti, «ma prevede
che tutti questi pazienti vada-
no nei punti vaccinali e negli
ospedali. E che anche le ba-
danti vadano in ospedale,
quando la maggior parte di
loro non ha la macchina.
Sempre il decreto prevede
che siano i medici Usca a fare
le vaccinazioni domiciliari. E
così abbiamo lasciato il tavo-
lo chiedendo che nel prossi-
mo incontro si riveda il decre-
to. Per gestire la campagna
vaccinale è indispensabile il
lavoro di tutti».

ACONTIFATTI.Solo per gli an-
ziani da raggiungere a casa a
Verona si parla di quasi venti-
mila persone: 9.400 interes-

sate da programmi sanitari
di assistenza a domicilio e
quasi altrettante non in gra-
do di muoversi.

I medici di base a Verona so-
no 560. Quelli Usca 55. A con-
ti fatti questi ultimi dovrebbe-
ro affrontare 400 vaccinazio-
ni a testa passando da un ca-
po all’altro della provincia.
«Noi invece», spiega Frap-
porti, «conosciamo i nostri
pazienti e le loro situazioni.
Possiamo filtrarli per catego-
rie, sappiamo dove abitano.
Dal 21 febbraio c’è un’intesa
nazionale tra Governo e sin-
dacati medici per coinvolge-
re i medici di famiglia nelle
vaccinazioni sia ambulatoria-
li sia domiciliari. Solo con
l’antinfluenzale abbiamo vac-
cinato 180mila persone in un
mese».

I medici potrebbero sgrava-
re il peso sui centri vaccinali
per i quali, tra l’altro, se au-
menterà la consegna delle do-

si occorrerà più personale
doppiamente impiegato per
la vaccinazione e per l'indivi-
duazione tramite tampone e
per il tracciamento dei positi-
vi che si farà più serrato in
queste settimane.

«Avremmo potuto lavorare
anche con AstraZeneca»,
continua Frapporti, «ciascu-
no di noi ha in media una
quarantina di insegnanti tra
i propri assistiti. Avremmo
impiegato una settimana a
vaccinare tutti i quindicimila
veronesi. L’Ulss ne fa 2.300 a
settimana nei centri vaccina-
li e per farlo ha dovuto inter-
rompere le vaccinazioni agli
anziani. In Toscana, ad esem-
pio, ma anche in altre Regio-
ni, i medici utilizzano il Mo-
derna a domicilio e il vaccino
Pfizer in ambulatorio: filtra-
no la categoria di paziente da
vaccinare, forniscono il nu-
mero all’Ulss che scongela le
dosi necessarie e le conse-

gna». Con le undicimila dosi
di Moderna a disposizione a
Verona si coprirebbe metà
degli anziani a casa».

IL SILENZIO DELLA REGIONE.
«E non è una questione di de-
naro», ribadisce Frapporti.
Dal 2005, infatti, vige un ac-
cordo che regola l’impegno
dei medici di base nelle vacci-
nazioni per un costo di 6,16
euro a iniezione.

«Nei punti vaccinali calco-
liamo che tra installazione
delle strutture e spese per il
personale, anche straordina-
rio, si arrivi a 25 euro l’uno»,
sostiene Frapporti. «In Vene-
to noi siamo 3.050: medici
che conosconoil territorio, ar-
rivano ovunque, hanno data-
base per fare gli elenchi. La
Regione non ci vuole coinvol-
gere. Questo silenzio assor-
dante è davvero incomprensi-
bile».•
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LASTORIA.A una famigliasi rompelacaldaia ma iltecnico non puòintervenire perrischio dicontagi.La risolveil 115

Alfreddoecolvirus,arrivanoipompieri

Un’anzianasi allontana dopoaver ricevuto ilvaccinonel capannone allestitoin Fiera

Lapreparazione di un’iniezionedi vaccino

Amarzo dovrebberoarrivare
dosiinquantità considerevole,
almenopari aquelle digennaio
efebbraio,perdare
un’accelerataallacampagna,
spiegailpresidentedella
RegioneLucaZaia.

Nelfrattempo il calendario
abbozzatodalla giuntaveneta
ilprimomarzo proseguirà
lunedìcon la ripresa deivaccini
aglianziani. Il programma
regionaleprevede per lunedì la
chiamatanon soloper i natinel
1939(82anni), maanche peri
primiultranovantennidella
classe1929. Lasettimana sarà
dedicataanche aiprimi richiami
delleclassi1941e1940.

Dal15marzo, sempre
secondoilcalendario regionale,
chenonsempre coincide però
conle mosse dellesingoleUlss,
toccheràa chi hapiù di93anni,
ovveroi natinel 1928,1927,
1926.Sidarà lorosempre

Pfeizero Moderna. Lo
riceverannoanche inati nel1938
(83anni).

Dal22marzo toccherà a chi ha
89,90,91anni(classi 1932, ’31 e
’30)eagli ottantaquattrenni
(classe1937).

Infine,dal 29 marzo toccherà alle
classi1933,1934, 1935, 1936.
Primaa chi ha87-88 anniepoi a
chine ha85-86.

Apartire dal15 marzo,inoltre,
sarannovaccinati conAstra
Zenecagli informatori scientifici e
glispecialistidi prodotto.

Mentreinalcunezonesono
partitelevaccinazioniai
farmacisti:si prevede il
completamentoconla primadose
entroil 19marzo.

Questiultimihanno lanciato
diversiappelliper esserevaccinati
essendostati esclusidalla prima
fase,pur lavorandonelle prime
linee. M.V.A.
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Pianificatoilcalendario
dimarzoperclassidietà

IVigili delFuocoal lavorocon i dispositividi protezione anti-Covid

ILREPORT.Quattromorti nelle ultime24ore

Lacurvatornaasalire
Aumentanoiricoveri

Salgonoicontagimatornanoacre-
scere anche le code per fare i tam-
poni: ieri erano in molte le persone
ad aspettare il proprio turno nel
punto allestito nei padiglioni della

Fiera a Verona. Nel pomeriggio in-
vece diversi insegnanti si sono la-
mentatiperlelungheatteserileva-
te al centro vaccinale dell’Ulss 9 di
Bussolengo

Sono20milagli
anzianiveronesi
daraggiungere
acasae560i
medicidifamiglia
chelicurano

Leiniezioni delle primedosi

La squadra provinciale NB-
CR dei Vigili del fuoco è inter-
venuta ieri per risolvere una
situazione che aveva messo
in difficoltà una famiglia col-
pita dal Covid 19.

Il nucleo familiare, genitori
e un bimbo di 7 anni, da una
settimana circa era costretto
in casa a causa del virus. Le
cose sono peggiorate quando
alcuni giorni fa la caldaia che
riscaldava la casa e forniva ac-
qua calda ha subito un gua-
sto. Il tecnico aveva dato la
propria disponibilità a inter-
venire, ma si trovava in evi-
dente difficoltà a entrare in
un ambiente così delicato.
Dopo qualche giorno trascor-

so invano a cercare soluzioni,
la mamma ha chiamato il 115
e ha chiesto aiuto. I pompieri
scaligeri hanno organizzato
l'incontro presso il luogo
dell'intervento: il tecnico è
stato vestito con idonei dispo-
sitivi di protezione ed è stato
accompagnato all'interno
della casa, dove ha effettuato
la riparazione in tutta sicurez-
za. Una volta uscito è stata
eseguita la procedura di sani-
ficazione e ha potuto indossa-
renuovamente la consueta di-
visa da lavoro.

Grande è stata la soddisfa-
zione della famiglia, tornata
al necessario confort delle
mura domestiche.•

Temuto, anche se non si è mo-
strato con numeri evidenti a
Verona fino a giovedì, l'au-
mento dei ricoveri ospedalie-
ri ieri si è manifestato con un
più 14 pazienti, 199 totali di
cui 28 in terapia intensiva.
Adesso sono 177 i ricoverati
in area medica (più 11) e 28
in terapia intensiva (più tre)
in tutte le strutture veronesi
di città e provincia. Ha visto
un aumento di ingressi l'ospe-
dale Mater Salutis di Legna-
go passato da 17 a 23 pazienti
e quelli di Borgo Trento e Bor-
go Roma che sono andati da
58 a 64. Resta invece a pieno
carico l'ospedale covid Maga-

lini di Villafranca, da tempo
con circa cento pazienti e la
terapia intensiva quasi piena
(una quindicina di posti).
Nelle ultime ventiquattrore
Verona conta anche altri
quattro decessi che portano a
2.332 le vittime da inizio pan-
demia. È la città veneta che
ha pagato il prezzo più alto
per un totale regionale che si
avvicina alla soglia dei dieci-
mila: 9.950 decessi da inizio
emergenza a ieri. Aumenta-
no anche i contagi: a Verona
ieri c'erano 2.793 positivi,
195 casi in più che portano a
64.882 i contagi da inizio
emergenza. •M.V.A.
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